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Nel  registrare  come,  purtroppo,  la  violenza  di  certi  linguaggi  e 
atteggiamenti  non  sia  rimasta  estranea  nemmeno  a  quegli  ambiti 
istituzionali,  che  per  la  loro  stessa  natura  dovrebbero  essere  sempre  e 
comunque immuni da ogni deriva di disprezzo e di odio, il Consiglio della 
Provincia  autonoma  di  Trento,  in  quanto  luogo  del  più  alto  esercizio 
politico  della  democrazia,  intende  farsi  carico  di  un  rinnovato  impegno 
comune contro qualsiasi prevaricazione, sia essa di natura sessista, razzista 
o di qualunque altra forma di discriminazione e di intolleranza.

Il  linguaggio  è  il  filtro  principale  attraverso  il  quale  percepiamo il 
mondo  e  ci  mettiamo  in  relazione  con  esso.  Le  parole  hanno  quindi  il 
potere straordinario di costruire, ma l’altrettanto pericolosa possibilità  di 
distruggere,  radicando  pregiudizi  ed  alimentando  modi  di  pensare  non 
degni di una società  civile, aperta e plurale.



L’utilizzo  di  vocabolari  corretti  e  rispettosi;  l’abbandono  di  ogni 
inutile  personalizzazione;  il  rifiuto  quotidiano  di  comportamenti  che 
discriminano ed umiliano debbono costituire gli argini insormontabili della 
dialettica  politica  che,  per  quanto  aspra,  non  deve  mai  trascendere, 
trasformandosi in insulto, sbeffeggio ed aggressione.

Si  tratta  di  assumere quindi  un  impegno morale,  ancor  prima che 
materiale,  per  rendere  migliore  il  nostro  quotidiano  e  per  lasciare  alle 
nuove generazioni eredità  culturali e sociali positive.

Tutto ciò  premesso, 

il Consiglio provinciale impegna il suo Presidente

a presentare modifiche al regolamento interno atte a rafforzare norme e 
sanzioni, per contrastare il ricorso, pur nella legittima polemica politica, ad 
espressioni e comportamenti di carattere offensivo, dentro e fuori dall’aula 
del Consiglio, tanto più  se connotati in termini di odio e discriminazione ai 
sensi dell’art. 3 della Costituzione.
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